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■Presènti — Accusarli1Baróne - Accu­
sarli jPùbH»i6'^:-Êistolfi-*>Carozzi> - 

. \Bof)'eani -,Camtti-Gcresà[- Ghia- 
, prera:r- Ferraris -..Fiorini - Gar- 
, barino, -r Quglièt7 ' -  Ivald i,- ’ Levi, 

-  Morèlli -  Òtiòlèriglii Dò More -  
'■ 'Ottolehÿhi Moise 'Pastorino -  

1 » Scomzzii - Sgorlo - 1 Vassallo w Za- 
; noletti: {Francesco -rZ&noletti Tom-, 

... maso. •■( * i■ i,.r . ■ ; ■ • ; .
Autorizzazione itti «stare in giudizio \h-

11, Sindaco,! dopo di- avere ricordata, 
la s t o r i a t i l a  costruzione della Corte 
d’Assise, parla  delle opposizioni fatte 
dai; .Comuni di Alessandria, Novi, 
Sezzè e d a l t r i  al pagamentoi__ jìella; 
quota loro assegnata. Discorre di tutto 
quanto ;sìr fece, ;ÌQ fjùa^àmmmjstrati va 
per costringere questi Comuni al pa­
gamento delle somme loro distribuite.
Il pverdjettp .^del; Governo essendoci 

. stato favorevole,.. .il ; Prefetto .della 
Provincia, ordinò ;. lo.ro,., d i . stanziare 
4 ’ufflzio.ile .quote a.,lpr,o . carico,.,ma 
ciò, malgrado . detti Comuni si riifR“  
tarono^iediauzi^citaronp il Comune ; 
di, Acqqi.^ipn^nzLajqupstp Tribunale ; 
■per reclamare ,inryia giudiziaria quel 
d iritto . di, nop.-pagaye,, c h e , loro ,non 
■era, stato riconosciuto ip y i^ a /n m ^  ' 
nistrafiva,, ;

,,i;l)Quipdi allo scopp,,.^ijjdilppdprcii.O 1 
npn, di o^nidorecphiode^pliCopsiglip j 

.fpcolfà, di stare, ,in ..giudizio, per. t u r : 
telare: Jp nostre ragioni, e spera ch,e 
;4,posJtro, ,bupn; ,(liri|ttp:.pi. yerrà.^ipp - j 
nosçiuto d a l Magistrato, come,.già lo j 

.fu.^all’Autorità Amministraìiya.,: ,;
, .A’,ccusani Barone darà ,votor;vfayp]- | 
revoie, e confida che. anche ,i) ppn- 
iSiglip ylarà la chiesta autpjjizzpzipne, 
jpq.r, i .sani argomenti;addotti.dplj§ip- 
,dacp, . .ay. quali ne,. aggiunge, ! 
..per ponto suo. hi-.» xi;,noi

; H .Consiglio allunanipiità.apprpjVa.
Interrogazione Fé, raris :-j. jCìue.ŝ o, ,Cppr 

.sigliere.fpropone che, a Àptefp, dpJjìf 
proprietà Comunale' dellp, $elv,ar)<ju 
•Mqiyapo,.vengano nomipate.ggppp^ie 

i c^fiRP,qstri;,e,,venga,apcheMriattata<1k  
a c p e y s p . ;; “ q .

■: : Hi .Sindaco , ringrazi^ | il jÇjp.pqig^ere 
I pyrar i s,, pep, fa . ,su a ppop os ta>; Gl i  ps- 
serv a , rperò, n e h e , j '1 p i : ppm ina,,, dplfp 
■Sqqrdio .potrà essere y t r a t ta ta , allp

, discussione ; dpi bilàncio, ; pon dimep- 
ticando.ancpra.che la iSpJva di Mòi- 

-panpi ,è . affittata, e pop ; tenuta nàd 
economia dal; Gomuue stesso. : , 

Riguardo pila strada  crede qhe'si 
•debba fare qualche cosa, perciò 

..prende impegno di fare esajhinare da 
pe.rspna competente la foresta,di Mpi- 
rano, e quando da questa visita ri­
sultasse conveniente la proposta. F;er- 
rarisiprende fin d’ ora impegno di 
presentare al Consiglio le opportune 

„risoluzioni. ; !
, Contrattazione di mutuo — Il Sindaco 

dice che la costruzione del quartiere, 
l’ acquisto dei terreni relativi, non 
che di quelli occorsi per la spiazza 
d’armi,, richiesero spese alle, quali 
(Conviene provvedere. .
. : ;Spno ,in tutto i ^50 mila dire,,che sii 
devono prendere p e rc iò a d  iim pre- 

. stito .dalla Cassa Depositi, che stàbili 
in ; quest’anno l ’interesse al 5 per; l'OO 

, netto, ; di ricchezza mobile, e 2.1 \2 
..,per quota di ammortizzazione. Il .de- ;
; bito; verrebbe così pagato .in-25. anni. 
... ;Mà prim a conviene pagare a questa 
Cassa un ■ vecchio debito, di L. cento 
mila, ora residuato .però a L. 60 mila i 

operi cui si paga il 6 per ; 100. A .tale 1

VL. 60 mila per^.pagarp il yepchio de- 
:bito, di egual somma, verso la Cassa 
Depositi, e prepararsi cosi il terrepo 

.per ottenere, l’ altro,.di L., 250 mila 
al .5 dalla stessa ;Cassa. i 
, Poscia ricordai (Che in garanzia pel 

pagamento, la Cassa. Depositi vuole 
le venga ceduto il diritto, sulla esa­
zione della sovrimposta, comunale. 
Ora. questa rende,.32 mila lire, e bi­
sognerebbe cederne, p iu , di 24 mila, 

, §e si adottasse il s.istqipa. proposto.
E questa cosa non. gli ,pare troppo
dicevole.
■ P e l tali ragioninoti.può accogliere 
la 1 inOzióhe Ottolenghi.

1 Bórreani, fidite lè chiare ed ap­
paganti fàgióni esposte dal Sindaco, 

"e riconosciute' vafitaggio’sé le cóh- 
‘ diziofii' dèi prèstito, darà voto fav'o- 
'peVÒle; PeVò, vóff^bbe che Oltre ài 
■ yafifaggr' biàteriàli, ' venissero anche 
' curati i mprälf ed’iritélléttuàli. Chiède 
• qfiifidi pèrChè' nfi'llà'vaficora si è fatto 
pel palazzo dellè scuole.

Rientrando pòi sulla quistione fi­
nanziària 'chiede se é vero chè vi sia 
un debito di L. T4 mila per la strada 
di Moiranòi e se,‘còme ne corre voce 

Tri pubblico, il comune sia in debito
uopo egli propone perciò di fare unii ^  g r9ss^ ®anca !
debito, .fluttuante per ta|e som m a,; Popolale.
debito chesi éstijiguerebbe tp.taliqen^e j 
in ;,9 Q 10. anni,1(al ,5 ,1|2 .per dOP, ,, ì

Questa, è l’operaziqne finanziaria ; 
c;heij Sindacoprppope e syplge da.payi ; 
sùp, passàndo ip .rassegna molte pifrp 
tìel:;bilàncio e facendovi,,.pipite ,ed 1 
pievate; considerazippL. ^a.iiiop jçppr 
cedendoci, lo.spazip.di tutto ri£epré,; qi • 
iimiteremp a  dire.quel^pphòjpiù iip- ! 
jp.o.ftà sapere al.ino.strp :paese.; Èd è, 
qPe: fino dajl’anpp scorso .fuypnp.'iriy 
postate in bilanciò .quelle .sòfn rtìp cne 
sl^richiederanho per sòppérire1 abbi­
sogni çtié ' safappp creati; dai Piiovi \ 
prestiUi Jn ’ t^^m oÒ o ( Ip, ;cRtà , no^ 
septirà aggràvio di porta per le. s^esè ; 
fatte’ 'infoino .aile .opere,’, alla cui
spesa .conviene ora provvedere.. .... 
■ /n >  In  ; G . i 'n / i  / .n f t  i l '  ,(>m <iR> »V.

Ottolenghi Mpjse.^ijppppe^ <%luiJ 
pi.utpp î;, facci,a .peri 3,10i m^a ppde
P3gprq;>ancbp iP p P tlp ,^ .;,^

5,.,^2 j)ey1.cppdo,)'e.ppf’(pyi-

i\ oui» tidadci'iiìf r.li'.ia ourfiovrou, 

spgng darpj, i l ii(debi;t9

Il Sindaco, per quanto le questioni 
sollevate non abbiano nulla a fare 
coH’argomento in discussione, rispon­
derà  alla domandà Bo‘rreani? serpprp 
dispostici come égli è a dare gli schia-
rimenti che gli vengono chiesti dai

-Lilini v. tv h - y . i i 5  a v i i  : ir ‘ : .' . .- . '»Uh. Consiglieri, che non si curano di
qupnto si vocifera in pubblico, e non

' imitano' ' cfii va à cércàré gli argp-
uJ icjr;;! . . e : / ; / ,  / ■;■■■; i »o i : <)■:. Tx>. i menti in .piazza..
GU »' ta ; : :  a u  r i ' : ^  ì i . -gì g - , . . - / )
, .j.^ìjPàl.àzzo,- ideile,,,seppi.e ricorpà

Çppsi^l^Q*,upi(prpget'tp.copipl1etâpiente 
pi^cli^o^.'jSpttppp^tò .jpo.spi  ̂ al Gèpiò 
.Çivjjtp, ipim-yepiya ^pprpyptoj.perché 
'lç, ^..egpjpmppfp
per".concedere il^ prestito,,di,, favor.e 
SpnÒj‘ '9j . tròppoJ,p.sageyate, (ta n to ò

m w i  m viM & • fii-
Appo, ifìpprs, p re sen ta i f8 .prpge^i ^

i , I" o i n o m
•/>ìM M ffiredettPjPprçÂP ■ di qppqllarsi 
dg, questo ;gi u dj cip., ed ;Of,a (^spetta i a 
decisione. Adunquejppn 
fìatfìfiRgr ,nulla;(-Àj spqi jipBegpi},^nzi
l i  - M m  Ä»
presto. (.quella,pi;on

‘posta che néllà sua coscienza crederà 
‘ di ‘interesse del paese, ed inviterà i 
Consiglieri a pronunciarsi come Jla 
'cosciènza sarà loro per ispirare.
■ ; Ed ove il Cotìsiglio créda d i ‘hòn 
fare buon viio a lla :äua proposta det­
ta tag li daH’intérésse' del paese e dal­
l ’affetto ' suo pèr esso, egli si ras­
segnerà a lasòiare il postò ad altri 
Òhe sappia fare meglio di lui.

In quanto pòi al piccolo debito 
che ancora esiste per la strada di 
Moirano nullà di straordinario. Oltre 
òhe la ’légge ‘permette di pacare1 con 

TiOra debiti di' tale natu'ra, si dovette 
pensare a''soddisfare la spesa p e r la  
nuova strada di Lussilo, portata a 
compimento còn molta Sollecitudine. 
'Vi è ancóra qualche debito fluttuante 
ma fu'giodoforòa sottostarvi, perchè 
non abbiamo àncora potuto ési^ére 
ciò che il ‘comune avänza p e r . la  
Corte d’Askisè. Quindi iu qualche 
modo bisognava pure provvedere. 
D’altronde le relazioni annuali che 
egli presenta non nascondono nulla.

Dopo alòfine contro osservazióni 
fatte dà  Bori'ean’i, messo ai voti il 
progètto di ‘prèstito, è' approvato' fi 

1 maggioranza' di Voti, meno fino.
Piano di ingrandimento della bitta — 

Il Sindaco invita il consiglio a ma­
nifestare il suò: avviso p e rau  to rizzarlo 
a, far le : pratiche necessarie per as­

s icu rare  la cóstòuzioue di porticato 
tra  la casa Pistarino ed il ponte 
della ferrovia.“'Ottenuto il relativo 
decreto, f i  procederà all- amichevole 
espéòp^ifiziohfi di quel tratto ' di ter­
reno, affinché nel lasso di 10 anni, 
questo voto del Consiglio possa essere 
‘attuato.’ 1 '

’ li Cònsigliò approv'd’.
' ,!L’estrazióne1 !dei sëi consiglieffi 

‘drétró • prOpó^tà;d.ÒlSihdàc.q,' venne ri- 
maudàtà^alie-tbèiiate di ' prihiayara.

•'Lfi':sèdu'tfiiiè Sciolta à^le’ 5 Ijè.
«ì ......... ............................
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, Sindacato, Agricolo .-.nomeifórse 
jagpbarp, gj^.che Risponde a una delle 
pi fi., gçgqpti'iTUtuziqqi.periJ; noströ 
paese <rfi A:RÓU' altro).che ila riiutìiohe 
di più proprietarii di terroni,.(agri-« 
çoRq ri|,r go n tad i p i, i ipe r i co hj p r a iw  fi 1- 
l’ingrosso isegieiiìtii rpiaiiticelleiiigomf
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